
IL SEGRETARIO GENERALE
(Dott. Roberto PIERANTONI)

Si informa che il presente documento nel suo originale informatico è firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i..

Oggetto: Cassa Mutua tra i dipendenti della Camera di commercio del Molise: provvedimenti.

IL SEGRETARIO GENERALE
ai sensi del D.lgs. 30/03/2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni

VISTI: 
- la Legge n.580 del 29 dicembre 1993 recante “Riordinamento delle Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura”, così come modificata dal D. Lgs. 25/11/2016 n.219, emanato in attuazione 
dell’art.10 della legge delega 124/2015 e, in particolare, l’art. 2, come da ultimo modificato dal citato D. 
Lgs. n.219/2016, in merito ai compiti e alle funzioni della CCIAA; 

- la Legge 241/1990 e s.m.i. recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai procedimenti amministrativi”; 

- il D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. contenente norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

- il D.P.R. n. 254 del novembre 2005 recante “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 
finanziaria della Camere di commercio”;

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 7/03/2019 con cui sono stati ridefiniti i servizi che 
il sistema delle camere di commercio è tenuto a fornire sull’intero territorio nazionale;

RICHIAMATI 
- la deliberazione di Giunta n.137 del 20 dicembre 2023 avente ad oggetto “Assetto macro-strutturale 

dell’ente: approvazione modifica competenze delle Aree dirigenziali, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento 
sull’organizzazione degli uffici e dei servizi dell’ente” con il quale è stata approvata la proposta di revisione 
dell’assetto macrostrutturale dell’Ente;

- la determinazione dirigenziale n. 75 del 29 giugno 2023 avente ad oggetto ''Revisione microstruttura 
organizzativa e funzionigramma della Camera di Commercio del Molise";

- la determinazione del Presidente n. 14 del 9 agosto 2023   con la quale è stato preso atto della nomina, 
con Decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) del 2 agosto 2023, del Dott. Roberto 
Pierantoni a Segretario Generale della Camera di Commercio del Molise ed è stata fissata la decorrenza 
dell’incarico dal 9 agosto 2023;

- la Deliberazione di Giunta n. 80 del 27 luglio 2023, con cui è stata conferita al Dott. Pierantoni, tra gli altri 
incarichi, la titolarità sia dell’Area dirigenziale A -“SVILUPPO DEL SISTEMA ECONOMICO,SERVIZI DIGITALI, 
SERVIZI GENERALI E DI SUPPORTO” che dell’Area dirigenziale B - “ANAGRAFE E SERVIZI DI REGOLAZIONE 
E TUTELA DEL MERCATO”, presenti all’interno della struttura organizzativa dell’Ente;

- la deliberazione di Consiglio n. 13 del 18/11/2021 con cui sono state approvate le Linee di mandato e 
programma pluriennale 2021/2026, da ultimo aggiornate con deliberazione d’urgenza della Giunta in 
veste di Consiglio n.4 del 29/01/2024;

- la deliberazione di Consiglio n. 13 del 30 ottobre 2023 con cui è stata approvata la Relazione Previsionale 
e Programmatica per l’anno 2024, da ultimo aggiornata con deliberazione d’urgenza della Giunta in veste 
di Consiglio n.4 del 29/01/2024;  

- la deliberazione del Consiglio camerale n. 18 del 20 dicembre 2023 con cui è stato approvato il “Preventivo 
Economico e Budget economico annuale - anno 2024”;
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- la deliberazione di Giunta n. 140 del 20 dicembre 2023, con cui è stato approvato il “Budget direzionale 
anno 2024”;

- la deliberazione di Giunta n.5 del 29/01/2024 con cui è stato approvato il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) – 2024/2026;

- CONSIDERATO che l’abrogazione del D.P.R. 13 maggio 1987 n. 268 recante “Norme risultanti dalla 
disciplina prevista dall’accordo sindacale, per il triennio 1985-1987, relativo al comparto del personale 
degli Enti Locali”, disposta dall’art. 62 del D.L. 9.2.2012 n. 5, convertito con legge n. 35/2012, non ha 
modificato il quadro normativo nell’ambito del quale si colloca la continuità dei pagamenti di somme per 
gli interventi assistenziali, culturali e ricreativi, che l’amministrazione camerale effettua da data 
antecedente al 1° aprile 2000;

- CONSIDERATO, infatti, che da tale data, con la sottoscrizione di un contratto che ha ridisciplinato la 
materia, si è verificata la condizione di disapplicazione delle norme contrattuali precedenti contemplata 
dall’art. 69 comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

- VISTO l’orientamento applicativo ARAN – All 56, benché in riferimento solo alla dirigenza, che precisa 
come il rinvio all’art. 11 della Legge n. 300/1970 (oggi presente nell’art. 55 dello Statuto dei Lavoratori), 
che disciplina la materia dei servizi assistenziali, culturali e ricreativi, non si pone in contraddizione con la 
prosecuzione dei finanziamenti delle casse mutue già in essere prima del contratto del 2000;

- VISTO l’art. 9, comma 1, della legge n. 573/93, il quale non consente alle Pubbliche Amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, tra cui anche le Camere di Commercio, di conferire risorse 
finanziarie proprie in favore di associazioni ed organizzazioni di dipendenti;

- VISTO l’art. 10 del D.L. n. 437/96, convertito con modificazioni dalla legge n. 555/96, che ha fatto salve le 
erogazioni a favore delle casse mutue ed organizzazioni di dipendenti aventi finalità assistenziali e 
previdenziali, quali la Cassa Mutua tra i dipendenti camerali;

- VISTO l’art. 55, comma 2, della legge n. 449/97 che ha abrogato, con decorrenza 1 gennaio 1998, l’art. 10 
del citato D.L. n. 437/96, comportando la reviviscenza del disposto di cui all’art. 9, comma 1, della legge 
n. 573/93 nella sua originaria formulazione;

- VISTO l’art. 26, comma 21, della legge n. 448/98 che ha disposto il differimento dell’effetto abrogativo del 
citato art. 55 a seguito della trasformazione in forme di previdenza complementare dei trattamenti 
erogati da soggetti organizzati aventi natura o finalità previdenziale o assistenziale;

- VISTI gli orientamenti espressi dall'Unione nazionale delle Camere di Commercio con delibera n. 85 del 
2013, riguardo alla possibilità di continuare ad erogare somme a beneficio della cassa mutua, con cui si 
precisa di ritenere che l'art.11 dello Statuto dei lavoratori possa legittimare l'uso delle risorse già 
impiegate a tale finalità; 

- VISTI gli orientamenti sopra richiamati, espressi dall'Unione nazionale delle Camere di Commercio con 
delibera n. 85 del 2013, riguardo alla possibilità di continuare ad erogare somme a beneficio della cassa 
mutua anche a seguito dell'avvio operativo del fondo previdenziale Perseo, con cui si precisa che le 
prestazioni di Perseo hanno natura strettamente pensionistica, per cui per le casse mutue con finalità 
assistenziale non si verifica la condizione sospensiva di cui all'art. 26 comma 21 della L. 448/1998, ovvero 
la trasformazione dei trattamenti erogati in forme di previdenza complementare ;

- CONSIDERATO per quanto sopra esposto che la normativa che disciplina la materia non impedisce di 
proseguire l'attività della Cassa Mutua nella gestione di attività prettamente assistenziali;
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- PRESO ATTO che il consiglio della Cassa Mutua nel 2013 ha provveduto a modificare lo Statuto della Cassa 
Mutua prevedendo finalità strettamente assistenziali, in linea con quanto indicato con nota di 
Unioncamere Nazionale e Unioncamere Toscana;

- VISTO che i dipendenti camerali iscritti contribuiscono alla Cassa Mutua in misura pari a più della metà 
dell'importo complessivo versato dall'Ente;

- VISTA la nota del 12 marzo c.a. riportante il protocollo camerale n. 4092 di pari data, con la quale il 
Consiglio di Amministrazione della Cassa Mutua tra i dipendenti della Camera di commercio del Molise ha 
chiesto l’erogazione del contributo camerale previsto per l’anno 2024, comunicando, altresì, che alla data 
dell’1-1-2024 risultano iscritti n. 38 soci aventi n. 10 figli di età inferiore ai 12 anni;

- TENUTO CONTO che l'apposito stanziamento di bilancio 2024 permette di determinare il contributo alla 
Cassa Mutua dei dipendenti camerali per l'anno 2024 nella misura massima indicata dalle circolari del 
Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato n. 2781/C del 14 luglio 1980, n. 3168/C del 9 
novembre 1998 e n. 3258/C del 31 ottobre 1991 (misura in essere nell'anno 2000) e precisamente che 
l’onere complessivo per interventi assistenziali a favore del personale in servizio, per l’anno 2024, viene 
quantificato in € 9.195,98 di cui: 

 € 7.388,38 quale contributo a favore dei soci (per € 6.484,58 che tiene conto del conguaglio - - € 384,30 -
effettuato sulla base delle cessazioni/nuove assunzioni intervenute nel corso dell’anno 2023), e dei figli 
dei soci in servizio fino a 12 anni di età (per € 903,80);

 € 1.807,60 quale contributo per le borse di studio da destinare ai figli di dipendenti per l’anno scolastico 
2023-2024 e per l’anno accademico 2022-2023, pari al doppio del contributo a favore dei figli di soci in 
servizio fino a 12 anni di età;

- CONSIDERATO che detto onere deve essere posto a carico del preventivo economico approvato per 
l’esercizio 2024;

- DATO ATTO che esiste specifico stanziamento per gli interventi assistenziali, iscritto nel preventivo 
economico e nel budget direzionale approvati per l’esercizio 2024, al Mastro 320 “Personale” - Conto 
3240 “Altri costi del personale” – Sottoconto 324000 “Interventi assistenziali”, che presenta una
disponibilità di risorse pari ad Euro 9.194,49 che non consente la copertura dell’onere di cui al presente 
provvedimento;

- VISTO l’art. 12 comma 4 del D.P.R. 254/2005 che dispone “Per le variazioni che non comportano maggiori 
oneri complessivi, l’aggiornamento è disposto con provvedimento del segretario generale, su proposta 
dei responsabili delle aree organizzative”;

- RITENUTO necessario provvedere ad una variazione di budget effettuando uno storno di risorse dal 
Sottoconto 324011 – Visite fiscali – di euro 1,49;

- VISTA l’istruttoria dell’Ufficio proponente

d e t e r m i n a

- di procedere, per i motivi esposti in premessa, a quantificare in € 9.195,98 la spesa per gli interventi 
assistenziali a favore del personale camerale per l’anno 2024, destinando € 7.388,38 a titolo di contributo 
ordinario a favore della Cassa mutua camerale finalizzato ai soci e ai figli di soci in servizio fino a 12 anni 
di età, ed € 1.807,60 per le borse di studio da destinare ai figli di dipendenti per l’anno scolastico 
2023/2024 e per l’anno accademico 2022/2023;

- di effettuare, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del citato D.P.R. 254/2005, uno storno di risorse dal Sottoconto 
324011 – Visite fiscali – Centro di costo AB04 di euro 1,49 al Sottoconto 324000 – Interventi assistenziali 
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– centro di costo AB04, al fine di adeguare quest’ultimo alla disponibilità di risorse necessaria alla 
copertura della spesa di cui al presente provvedimento;

- di disporre l’utilizzo delle risorse iscritte nel budget direzionale 2024 al Sottoconto 324000-Interventi 
assistenziali, nella misura complessiva di € 9.195,98;

- di liquidare, in un’unica soluzione, a favore della Cassa Mutua tra i dipendenti della Camera di Commercio 
del Molise, l’importo di € 7.388,38 a titolo di contributo ordinario per l’anno 2024.
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